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DELIBERAZIONE N. 52/30 DEL 27.9.2016 

————— 

Oggetto: Programma degli interventi di cui alla L.R. n. 22/2005 “Norme per l’approvazione 

del Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica 

dell’ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto”. Annualità 

2016.  

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente premette che con la Delib.G.R. n. 66/29 del 23.12.2015 è 

stato approvato il Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica 

dell’ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto e gli elaborati connessi alla 

Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., della legge n. 257/1992 

e del D.P.R. 8.8.1994. 

Il Piano persegue il raggiungimento tra l’altro dei seguenti obiettivi: 

‒ assicurare la salute delle persone e la promozione del benessere dei cittadini; 

‒ garantire condizioni di salubrità ambientale e di sicurezza sui luoghi di lavoro, rilevando 

eventuali situazioni di pericolo derivanti dalla presenza dell’amianto; 

‒ definire, in funzione delle classi di priorità degli interventi, modalità e tempi per l’effettuazione 

delle operazioni di bonifica e smaltimento dei materiali contenenti amianto sia ad opera di 

soggetti pubblici che privati; 

‒ definire modalità di gestione dei rifiuti derivanti dalle operazioni di bonifica dei materiali 

contenenti amianto; 

‒ definire le modalità e l’entità delle risorse finanziarie da assegnare alle Province, ai Comuni, 

alle Aziende sanitarie locali e agli altri Enti per assicurare la dotazione strumentale necessaria 

per lo svolgimento delle funzioni previste dal Piano, così come definite nell’ambito della L.R. 

22/2005. 

Pertanto, alla luce degli obiettivi  richiamati, vengono individuati gli indirizzi generali per: 

‒ la concessione alle Amministrazioni provinciali, Comuni e ASL, di risorse finanziarie per gli 

interventi di bonifica da amianto su immobili o infrastrutture pubbliche; 

‒ la concessione alle stesse Amministrazioni provinciali delle risorse finanziarie necessarie per 

gli interventi di bonifica da amianto negli immobili dei privati cittadini, da assegnare con 

procedure di bando pubblico. 

L’Assessore fa presente che con l'entrata in vigore la legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, 

concernente “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna”, è stata prevista una 

disciplina organica di riforma dell'intero sistema delle autonomie locali in Sardegna. 
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Ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 2/2016, il territorio della Regione si articola nella Città 

metropolitana di Cagliari e nelle Province di Sassari, di Nuoro, di Oristano e del Sud Sardegna, 

quest’ultima coincidente con la Provincia storica di Cagliari, escluse le circoscrizioni comunali 

facenti parte della città metropolitana omonima. 

L’Assessore fa presente che attualmente ci troviamo in una fase di passaggio delle funzioni e dei 

compiti tra la Provincia di Cagliari e la Città Metropolitana. Nelle more della conclusione di tale 

passaggio, la Provincia di Cagliari continua a operare nei territori attualmente di sua competenza. 

Pertanto nell’’attuazione dei programmi iscritti, nel bilancio 2016 capitolo SC04.1296  ex U.P.B. 

S04.06.002, di € 1.400.000 in quota competenza 2016, occorre tenere conto della citata riforma 

dell'intero sistema delle autonomie locali. 

L’Assessore ricorda, inoltre, che con la deliberazione della Giunta regionale n. 51/29 del 

28.12.2012 la Provincia di Oristano è stata autorizzata all’utilizzo delle economie di cui 

all’intervento di bonifica della discarica di Masangionis per un importo pari a € 1.196.035,46 per la 

concessione di contributi ai privati, per interventi di bonifica da amianto nei propri immobili. 

Alla luce di quanto sopra riportato, in considerazione della popolazione residente e dei piani di 

lavoro presentati nelle singole province, per quanto concerne le risorse di cui al capitolo 

SC04.1296 dell’ex U.P.B. S04.06.002, l’Assessore propone che vengano destinati: 

‒ per € 1.015.000 alle seguenti Amministrazioni provinciali o aree metropolitane, per la 

concessione di contributi ai privati per interventi di bonifica da amianto nei propri immobili, 

ripartiti come nella seguente tabella, in funzione della popolazione  residente e del numero di 

piani di lavoro presentate alle ASL territorialmente competenti. La Provincia di Oristano, già 

destinataria di € 1.196.035,46 derivanti dalle economie dell’intervento di bonifica della 

discarica abusiva di amianto in fibre libere di Masangionis in Comune di Arborea e richiamati 

in premessa, ha comunicato, con nota prot. 14549 del 21.6.2016, che le stesse risultano 

ancora  integralmente da spendere per la concessione di contributi ai privati per interventi di 

bonifica da amianto nei propri immobili. 

Ripartizione delle risorse 2016 alle amministrazioni provinciali per la concessione ai privati di contributi per 
la rimozione dell'amianto  -  L.R. 16 dicembre 2005, n. 22, art. 7, comma 2 

Provincia 
popolazione  
residente al 

2014 

Quota per 
provincia in base 
alla popolazione 

n. piani di 
lavoro 

nel 2015 

Quota per 
provincia in base 
ai piani di lavoro 

Quota complessiva 

Sassari 494.665 € 167.289,95 476 € 96.589,36 € 263.879,31 

Nuoro 216.055 € 73.067,29 237 € 48.091,76 € 121.159,05 

Cagliari 561.925 € 190.036,50 1.069 € 216.920,23 € 406.956,73 

Sud Sardegna 227.998 € 77.106,27 719 € 145.898,64 € 223.004,91 

tot. 1.500.643 € 507.500,00 2.501 € 507.500,00 € 1.015.000,00 
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‒ per € 250.000 in favore del Comune di Solarussa, (nota prot. 3512 del 29.7.2016) per la 

bonifica dell’amianto del compendio immobiliare “ex Olearia” struttura pubblica da  adibire a 

centro culturale polifunzionale del territorio; 

‒ per € 120.000 in  favore del  Comune di Bonarcado, (nota prot. 2130 dell'1.6.2016) per la 

bonifica dell’amianto del compendio immobiliare ex cantina sociale, prima fase di intervento; 

‒ per € 15.000 in favore del Comune di Bosa, (nota prot. 12398 del 3.8.2016)  per lo 

smaltimento di materiale contente amianto, acquisito dal Comune e mai utilizzato. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente propone pertanto di approvare il programma di utilizzo dello 

stanziamento di  € 1.400.000 dell’ex U.P.B. S04.06.002, capitolo SC04.1296,  del bilancio 

regionale 2016, così come espresso in premessa. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, constatato che il 

Direttore generale della Difesa dell’Ambiente ha espresso il parere favorevole di legittimità, 

acquisito il parere di concerto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio  

DELIBERA 

di destinare, ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2, della L.R. n. 22/2005, la somma complessiva di € 

1.400.000 di cui al capitolo SC04.1296 ex UPB S04.06.002, per gli interventi di seguito indicati, 

così ripartiti:  

‒ per € 1.015.000 alle seguenti Amministrazioni provinciali o aree metropolitane, per la 

concessione di contributi ai privati per interventi di bonifica da amianto nei propri immobili, 

ripartiti come nella seguente tabella: 

Provincia importo 

Sassari (con ex Olbia-Tempio) € 263.879,31 

Nuoro (con ex Ogliastra) € 121.159,05 

Cagliari € 406.956,73 

Sud Sardegna (con ex  Medio Campidano e Carbonia-Iglesias) € 223.004,91 

Totale € 1.015.000,00 

‒ per €  250.000 in favore del Comune di Solarussa, per la bonifica dell’amianto del compendio 

immobiliare “ex Olearia” struttura pubblica da  adibire a centro culturale polifunzionale del 

territorio; 

‒ per € 120.000 in  favore del  Comune di Bonarcado per la bonifica dell’amianto del compendio 

immobiliare ex cantina sociale, prima fase di intervento; 

‒ per € 15.000 in favore del Comune di Bosa per lo smaltimento di materiale contente amianto, 

acquisito dal Comune e mai utilizzato. 
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Tutti gli interventi proposti rientrano nel quadro della programmazione unitaria regionale e le risorse 

assegnate ai soggetti succitati dovranno essere utilizzate, previa predisposizione di un programma 

di interventi, che tenga conto delle indicazioni dei competenti Uffici delle Aziende sanitarie Locali, 

in materia di quantificazione del rischio, per l’individuazione e classificazione delle priorità di 

bonifica secondo le procedure dettate dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero della Sanità. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


